
VENERDÌ 13 DICEMBRE 1991 PAGINA 13 L'UNITÀ 

Borsa 
+ 0,43% 
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Dollaro 
Un lieve 
cedimento 
In Italia 
1189,35 lire 

ECONOMI A <£ LAVORO 

Riviste al ribasso le previsioni di luglio Invito a proseguire la stretta monetaria 
Fino all'estate difficoltà in quasi tutti ignorando i ribassi del tasso di sconto 
i principali paesi ad economia industriale sceso al 4,5% negli Stati Uniti 
In Italia il prodotto interno scenderà al 2,2% Investimenti e consumi ancora penalizzati 

L'Ocse proroga la recessione al 1992 
Agroindustria 
Nuovi soci e 
nuovo colosso 
perGardini 

• i ROMA. Dal grande sogno, 
dolorosamente infranto, che lo 
portò a dire: -La chimica sono 
io» al settore agroalimentare. O 
meglio, alla Gea (Cardini e as
sociati) la cui costituzione e 
stata ieri annunciala, in pom
pa nagna, dall'ex leader del 
gruppo Fcrruzzi a Venezia, 
nella residenza veneziana di 
Ca' Dario. La nuova società di 
Raul Gardini parte con un ca
pitale versalo di 300 milioni dì 
dollari. Controllata per l'80% 
dalia Sci (Societè centrale des 
Investimcnts, di cui Gardini è 
socio di maggioranza assieme 
al compagno di cordata fran
cese Vemes), la Gea si appre
sta ad acquisire dalla Cfsd 
(Compagnie flnanziaire su-
crcs et denrees, della quale la 
Gea entra a far parte con il 
16.6% del capitale azionario) 
due colossi deH'agroalimcnta-
re: la Barry e la Vilal. Gli altri 
soci della Gea sono.'-eort il 5*' 
ciascuno, la Arcker Daniel, la' 
Tate and Lyle, la Cip. la Gardi
ni Sa. La società darà vita ad 
una holding industriale (capi
tale: 200 milioni di dollari) alla 
quale la Clsd parteciperà con il 
26.7% delle azioni e che con
trollerà, come si è dello, Barry 
eVital. 

La Barry controlla il 15% del 
mercato mondiale del cacao, 
mentre la Vital è l'azienda lea
der in Europa nella trasforma
zione della carne bovina. La 
Cfsd controlla per il 70% il 
gruppo Sueden, leader mon
diale del trading dello zucche
ro (40% del commercio). Per 
quanto riguarda gli altri soci 
delia Gea, l'Adm 0 un grande 
gruppo alimentare statuniten
se dell'lllinois specializzato 
nella trasformazione di mate
rie prime in proteine ed è il più 
grande produttore di etanolo 
nel mondo. La Tate and Lyle 
(9 miliardi di fatturato) è una 
società quotata a Londra con 
recenti interessi per la produ
zione dell'amido e la Cip è il 
colosso agroalimentare con-
trollatro da Pierre Callebout. 
Gardini sarà il presidente e il 
direttore generale della Gea. 
L'Est è al centro degli interessi 
di Gardini. 

Le previsioni di crescita dei paesi industriali sono 
state riviste al ribasso dall'Ocse in seguito alla man
cata ripresa negli Stati Uniti ed all'entrata in reces
sione della Germania negli ultimi mesi. Nonostante 
ciò da Parigi è venuto ancora l'invito a tenere stretta 
la politica monetaria mentre si tace sulle prospettive 
dei bilanci statali e dell'intervento pubblico. In Italia 
il Pil passerà dal 2,9 ad appena il 2,2%. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA Anticipazioni del 
rapporto prcvisionale dell'Or
ganizzazione per la coopera
zione e lo sviluppo, ufficial
mente in distribuzione il 19 di
cembre, dicono che lino a me
tà del 1992 sarà inutile sperare 
nella ripresa. Di conseguenza 
il tasso di crescita per l'insieme 
del 1992 viene ridotto rispetto 

a quello indicato a luglio: dal 
3.1 al 2,2 percento negli Stati 
Uniti, dal 2,2 all'1,8 in Germa
nia, dal 3,5 al 2,4 in Giappone, 
dal 2.7 al 2,1 in Francia e dal 
2,9 al 2,2 in Italia. Solo per l'In
ghilterra si prevede una cresci
ta del 2,2 contro l'I ,6 previsto a 
luglio. 

Difficile dire su cosa siano 

fondate queste previsioni oltre 
che sul lavoro di grandi calco
latori che macinano sempre gli 
stessi dati indifferenti alle novi
tà nel panorama sociale. Va ri
cordalo che l'inizio della re
cessione, iniziata 18 mesi fa 
negli Stati Uniti, venne avverti
to con quasi sei mesi di ritardo. 
E che la fine di questa reces
sione era stato preannuncialo 
a luglio per l'autunno. 

\je «direttive» fornite dagli 
economisti dell'Ocse ed in un 
commento del vicepresidente 
della Bundesbank Hans Tiet-
meyer, che fa parte del comita
to monetario dell'organizza
zione, sembrano essere para
dossalmente la causa più evi
dente del prolungarsi dell'on
data recessiva. All'Ocse riten
gono che i governi non 

abbiano motivo per allentare 
la restrizione del credito che la 
cui manifestazione più incisiva 
sono i tassi di interesse elevati. 
Poiché in realtà gli Slati Uniti ci 
provano, avendo portalo il tas
so di sconto al 4,5%, Tietmcycr 
commenta «la risposta non sa
rà la slessa in lutti i paesi» pur 
ritenendo che «le preoccupa
zioni inflazionistiche rimango
no motivo di preoccupazione» 
principale. 

Il perdurare della stretta cre
ditizia, in Europa e Giappone 
almeno, ostacola la ripresa. 
Ma al tempo slesso ha effetti 
poco incisivi sull'inflazione 
che resterebbe elevata nei 
paesi a moneta debole, come 
l'Italia e gli Stati Uniti, e bassa 
in quelli a moneta in corso di 
apprezzamento, come la Ger

mania e il Giappone. Insomma 
la stretta monetaria rafforza i 
già forti, il che non è una novi
tà, però al tempo slesso impe
disce una rapida e sostenuta 
inversione di tendenza per l'in
sieme dell'economia mondia
le. 

Tutti gli analisti, anche quelli 
di Parigi, citano l'indebitamen
to dei consumatori (incluso 
quello connesso al boom edili
zio inglese, americano e giap
ponese) fra le cause della pro
lungata recessione. Il calo de
gli investimenti, con la conse
guente disoccupazione di la
voratori e mezzi, accentua 
quella che almeno in parte e 
una «crisi da insufficienza della 
domanda». Tuttavia si rifiuta di 
vedere la parte che ha in que
sto il livello elevato dei tassi 

d'interesse che dura ormai da 
molti anni. In realtà una parte 
dell'indebilamento o deriva di
rettamente da un carico di in
teressi superiore alla dinamica 
del reddito e che quindi ha 
scardinato le previsioni circa la 
capacità di rimborso dei credi
tori. All'Ocse ritengono che la 
stagnazione della domanda 
indurrà, col tempo, anche una 
discesa di interessi. Ciò che ve
diamo negli Stati Uniti è che 
col tasso interbancario al 4,5% 
il credito al consumo continua 
a costare fra il 15% ed il 18%. 

Il prolugarsi della recessione 
ha anche frustrato i tentativi di 
alleggerire il debito pubblico. 
Su questo dato, che segnala il 
vicolo cieco delle politiche di 
non-intervento, le anticipazio
ni del rapporto Ocse tacciono. 

Il deficit commerciale è di 22mila miliardi, solo l'I,6% del Pil. Moratti: greggio sempre meno caro 

Bolletta energetica ai minimi storici 
Mai così in basso la bolletta energetica: a fine anno 
pagheremo 22.100 miliardi, l'I,6% del Pil. Per il pe
trolio spenderemo 15.000 miliardi. Siamo molto 
lontani dalle cifre da capogiro:deg1i;àì.riTot)J!l jsefrò- ' 
Iteri sono soddisfatti delle nuove norme di dèregòla-
mentazione. Moratti: «Le compagnie straniere po
trebbero tornare in Italia». Forse mercoledì l'accor
do per il taglio alla rete dei distributori. 

QILDOCAMPESATO 

• • ROMA. «Il 1991 è stato un 
buon anno»: il nuovo corso 
dell'Unione Petrolifera voluto 
da Gianmarco Moratti si vede 
anche dalla rinuncia alla se
quela di lamentele che caratte
rizzavano l'organizzazione de
gli industriali petroliferi privati 
quando erano guidati da 
Achille Albonetti. Ma se lo è 
per i petrolieri, il 1991 si rivela 
essere un «buon anno» anche 
per i conti del Paese: in rappor
to al Pil la bolletta petrolifera 
non è mai stata cosi bassa: ap
pena l'l,l% secondo le stime 
fomite ieri da Moratti nel corso 
di una conferenza slampa. Be
ne per la nostra bilancia com
merciale che chiude la bolletta 
petrolifera con un rosso di «ap
pena» 15.000 miliardi; un po' 
meno bene per gli automobili
sti visto Che il calo del 10% del 
costo del greggio registratosi 
nell'ultimo anno non si è rifles
so con altrettanta forza in quel
lo della benzina. 

Secondo le stime dell'Unio
ne Petrolifera le difficoltà del
l'economia non hanno frenato 
i consumi energetici, cresciuti 
per il settimo anno consecuti
vo fino a 116 milioni di tep 
( + 1,6%). L'Italia rimane uno 
dei paesi industrializzati a 
maggior dipendenza petrolife
ra anche se il peso del greggio 
nella copertura del fabbisogno 
energetico è sceso al 55,4% (-
0,8%); continua, al contrario, 
l'innarrcslablle crescita del gas 
naturale ( + 6,9%) che costi
tuiscati 25,3% delle nostre fon
ti energetiche; m forte calo (-
11,6%) l'uso del carbone sceso 
all'8,3%; l'energia elettrica pri
maria sale al 10,8%. 

A fine anno l'Italia firmerà 
una fattura energetica da 
22.100 miliardi di lire con una 
riduzione di circa il 7% rispetto 
al 1990 (23.840 miliardi). La 
bolletta petrolifera inciderà 
per 15.000 miliardi con un de
cremento del 13% sul 1990 

19 anni di consumi 
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(1) Dal 1981 il valore e stato ottenuto applicando al volumi II 
costo medio dalla complessiva materia prima Importata 
(greggio, semilavorati e prodotti finiti). 

(2) Stima. Fonie: UP 

(17.300 miliardi). La spesa 
per l'energia si è sensibilmente 
ridotta anche in termini reali. 
Netta prirnartametà degli anni 

. !80 la bollétta, petrolifera inci
deva attorno al 5% del Pil; ora 
pesa per appena l'l,l%. La fat
tura energetica, dal canto suo, 
ha seguito un andamento ana
logo passando dal 6,7% del 
1981 all'1,6% di quest'anno. 

L'Italia continua a correre in 
automobile anche se il fidan
zamento col diesel è ormai rot
to. Nell'ultimo anno il consu
mo di benzina è cresciuto 
dell'8.1% a fronte di un calo 
del gasolio per autotrazione 
del 2.4%. In discesa anche il 
consumo degli altri derivati del 
greggio. La contrazione com
plessiva della domanda petro
lifera (-1,5%) non ha però col
to di sorpresa l'erario che si è 
rifatto con un'imposizione fi
scale che resta la più alta dei 
paesi Industrializzati. A fine 
anno, tra Iva ed imposta di fab
bricazione lo Stato incasserà 
49.500 miliardi (il 30% di tutte 
le imposte indirette). Sulla so
la benzina il gravame fiscale e 
di 24.200 miliardi. 

Incontrandosi ieri con i gior
nalisti, Moratti ha voluto lan
ciare un messaggio rassicuran
te sul futuro degli approvvigio
namenti energetici. Il mercato 
petrolifero, ha detto, potrà co
noscere delle oscillazioni ma 
nel medio periodo si annuncia 
stabile. Anzi, alle difficoltà di 

estrazione che si registano in 
Urss fa riscontro la ripresa del
le esportazioni del Kuwait ed 

••in prospettive «nche.-clsU'lralc 
.non è nemmenada escludere, 
dunque, un crollo sia pur tran
sitoria dei prezzi a 15 dollari il 
barile (ora siamo attorno at
torno a quota 19). 

Come si è detto, i petrolieri 
giudicano il 1991 un anno 
buono. Per i loro conti, ma an
che perchè hanno portato a 
casa una serie di misure legi
slative che chiedevano da tem
po: la dilazione nei pagamenti 
dell'imposta di fabbricazione 
(In attesa che venga trasfor
mata in imposta al consumo), 
la possibilità di accedere alle 
leggi 46 (innovazione) e 64 
(Meridione), un regime di 
prezzi meno vincolante in atte
sa della deregulation totale 
dall'aprile 1993. I petrolieri 
aspettano ancora di poter ven
dere nei distributori prodotti 
•non oil», ma il clima e cam
biato al punto che, ha rivelato 
Moratti, «dopo aver abbando
nato in mussa il nostro paese, 
alcune compagnie straniere 
stanno valutando se rientrare 
in Italia». Un altro problema 
impellente e la struttura della 
rete distributiva: 31.00 punti 
vendita sono considerati trop
pi. L'intesa per i tagli (l'll% 
dell'erogato medio in tre anni 
e circa il 20% dei punti vendi
ta) potrebbe essere firmata 
mercoledì prossimo. 

Nasce Metropolis 
la società 
per il patrimonio 
delle Ferrovie 

Mario Cevaro presidente, Franco Capanna vicepresidente e 
Alberto Mario Zamorani amministratore delegato: sono . 
questi i vertici che guideranno Metropolis, la società delle 
Ferrovie dello Stato (nella foto il presidente Necci) per la 
gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare. La 
società è nata con un capitale di 200 miliardi detenuto inte
ramente dalle Fs dilettamente per il 97,5%, per il 2% attraver
so la Bnc e per lo 0.5% attraverso la Cit. Saranno cosi attivati 
flussi finanziari capaci di contribuire al finanziamento del
l'ente, con un apporto che, a regime, si può valutare incirca 
2.500-3.000 miliardi annui. La nuova società genererà un gi
ro di affari di 100 mila miliardi, con una occupazione di 250 
mila addetti. 

Telefonini: 
Biagio Agnes 
esclude 
il monopolio 

«La Stet non è per la cultura 
del monopolio» dice il presi
dente della finanziaria dell'I
li per le telecomunicazioni, 
Biagio Agnes, che ha voluto 
puntualizzare in un incontro 
con i giornalisti la posizione 

"•"^^^^^^^•™™™^"™ della Stet sulla questione del 
secondo gestore per il servizio di telefonia cellulare. Nessu
na preclusione preconcetta quindi all'ingresso di altri nel 
servizio, ma la difesa del ruolo che «la Sip - ha tenuto a sot
tolineare - sta svolgendo bene con tariffe più basse di quelle 
praticate negli altri paesi, nonostante le poche frequenze a 
disposizione». . , • • . . . . 

Procedimenti 
dell'Antitrust 
su Sip 
eTirrenia 

Un commento positivo sulla 
sentenza Cee contro i mo
nopoli portuali in Italia e l'a
pertura di due istruttorie ri
guardanti rispettivamente al
cune forme di pagamento di 
servizi telefonici della Sip e 

^ " ™ ^ ^ ™ ~ alcune modalità di fornitura 
di servizi di trasporto marittimo da parte della Tirrenia: sono 
queste le iniziative annunciate oggi dall' Autorità antitrust, 
Per quanto riguarda la Sip, l'Autorità garante della concor
renza ha avviato la producedura istruttoria in seguito alla de
nuncia per «abuso di posizione dominante» avanzata dalla 
società 3C Communications. Ad originare invece l'istruttoria 
sulla Tirrenia è stata una denuncia della società Marinzuli-
eh. 

Kalsanttà: 
citate per danni 
hi, Italstat 
e Irìtecna 

Un nuovo capitolo si aggiun
ge alla vicenda Italianità. ' 
Marco Squatriti, l'avvocato 
romano che ha stipulato 
con la società de) gruppo Iri, 
Ilalsanità, una serie di con
tratti di affitto per residenze 
sanitarie per anziani,, ha 

chiesto al tribunale civile di Roma lo scioglimento dei con- . 
tratti stessi per «inadempimento» ed il risarcimento dei danni 
alri,ltalstatelritecna':«a'Ilastessaltals«rltà.1'^ <• ••'-•^ CT"V 

Il dollaro 
tocca il minimo 
degli ultimi 
nove mesi 

La marcia al ribasso del dol
laro è proseguila oggi su tut
te le principali piazze valuta
rie. In Italia, la divisa statuni
tense ha toccato il minimo 
degli ultimi 9 mesi, chhiden-
do a 1.189,405 lire contro le 

~^^^^^^^^m~mmmm 1.199,420 lire di ieri. Perno-
vare una quotazione più bassa sul mercato italiano occorre 
risalire al 15 marzo scorso (1.183,200 lire). La sequenza di 
cali ha avuto avvio a Tokyo (0,48 yen meno di ieri), per con
tinuare poi in Europa. A Francoforte, il dollaro è stato quota
to 1.5746 marchi rispetto ai precedenti 1,5888 marchi. An
che a Parigi, dopo la pausa di ieri, la moneta americana ha 
ripreso a scivolare. 

Pubblicità '91 
8.663 miliardi 
Il 50 per cento 
alla televisione 

Si e svolta ieri a Milano l'as
semblea annuale dell'As-
sap, l'associazione delle 
agenzie pubblicitarie, che 
ha costituito un occasione 
per fare un bilancio sullo 
stato del settore. Nel 1991 

^ m m m m m m c'è stata una flessione degli 
investimenti delle imprese compensate da una sostanziale 
tenuta dei consumi delle famiglie. Le previsioni del 1992 
non sono rosee a causa delle tendenze generali dell'econo
mia. Alla televisione è toccato poi il 50% dei 8.663 miliardi di 
introiti pubblicitari del 1991.1 periodici, e in parte i quotidia
ni, sono in crisi. 

FRANCO BRIZZO 

Incognite su canone e pubblicità 

La Rai sogna il pareggio 
Ma solo Tanno prossimo 
• • ROMA. La Rai prevede un 
1992 in pareggio, dopo anni di 
gestioni deficitarie. L'altra sera 
il consiglio di amministrazione 
dell'azienda ha approvato II 
preventivo 1992, per un giro 
d'affari di 3.815 miliardi. Han
no votato contro i consiglieri 
del Pds Bernardi. Mcnduni e 
Roppo, perchè la previsione di 
bilancio «manca di qualsiasi 
progetto per il superamento di 
strutture aziendali obsolete e 
poco produttive». A questo si 
aggiunge il fatto che anche 
quest'anno il bilancio preven
tivo è stato costruito sulla base 
di pure ipotesi. Manca ogni 
certezza sulle risorse. A quanto 
si attesterà il canone della Rai 
nel 1992? La risposta spetta al 
governo, ma ancora non è sta
ta data. E le entrate derivanti 
dalla pubblicità? Anche la cifra 
del tetto massimo pubblicita
rio dall'anno prossimo sarà di 
competenza governativa (su 
indicazione del garante), ma 

ancora non se ne conosce 
l'ammontare. 

È questo il motivo che ha 
spinto il Consiglio d'ammini
strazione della Rai, in una nota 
diffusa dall'ufficio stampa, a 
protestare contro i rilardi delle 
autorità competenti nel pren
dere adeguale e tempestive 
decisioni. Ritardi ed incertezze 
che, spiega la nota, mettono in 
difficoltà l'azienda nel formu
lare una realistica previsione di 
bilancio. Nell'incertezza delle 
risorse, infatli. le difficoltà cre
scono a dismisura. Nella nota 
se ne elencano alcune: sem
pre più ardua l'impresa di di
fendere gli ascolti e di miglio
rare la qualità dei programmi; 
di garantire la sperimentazio
ne delle nuove tecnologie ed il 
rafforzamento dell'informazio
ne. E. proprio tenendo conto 
di questi problemi, il consiglio 
di amministrazione ha indica
to alcune priorità: ai primi po

sti, come destinatari di risorse, 
le strutture dell'inlormazione e 
di programmazione. 

Al presidente della Rai Enri
co Manca ed al direttore gene
rale Gianni Pasquarelli spelta 
di continuare, su mandato del 
Cda, spiega la nota, a sollecita
re le autorità governative per
dio siano assegnate alla Rai ri' 
sorse adeguate al servizio svol
to, rivalutate secondo il reale 
andamento dell'inflazione e 
tenendo conto degli impegni 
che l'azienda pubblica dovrà 
prendere nell'interesse del 
paese (vedi sperimentazione 
delle nuove tecnologie). Sul 
Ironte interno all'azienda, il 
consiglio di amministrazione 
ha chiesto che gli vengano sot
toposte da parte della direzio
ne generale alcune misure fi
nalizzalo a diminuire il costo 
del personale e a ridurre l'eva
sione nei pagamento del ca
none 

Un consorzio per elettronica militare e missilistica 

Pace tra Efim e Fmmeccanica 
per spartirsi il mercato di guerra 
M ROMA. L'industria della 
guerra porta alla pace (o al
meno all'armistizio) tra Iri ed 
Efim. L'ente presieduto da 
Gaetano Mancini e la Fmmec
canica hanno annunciato la 
costituzione di una «società 
consortile» paritetica per il 
coordinamento delle iniziative 
nella componentistica e nei 
subsistemi elettronici. I due 
gruppi cercheranno di elabo
rare una strategia comune nel 
campo dei sistemi d'arma de
stinati a carri armati, aerei, eli
cotteri, navi con ricadute 
(molto minori) in campo civi
le. Una bella novità dopo anni 
di scontri e di dialogo tra sordi. 
Nell'iniziativa sono coinvolte 
due aziende targale Finmecca-
nica (Alenia e Piar) e quattro 
che fanno capo all'Efim (Gali
leo, Sina. Orni, Agusta siste
mi). 

Per verificare l'effettiva por
tata dell'accordo ufficializzato 
ieri bisognerà però vederne le 

realizzazioni effettive. Per il 
momento si tratta infatti dell'e
sternazione di un atto di buo
na volontà ad intrapprcnderc 
insieme un cammino, piutto
sto che della certificazione di 
un concreto impegno produtti
vo in comune. Quando si fan
no intese industriali con tale 
carattere si siglano infatti joint 
venture, intrecci di partecipa
zione tra le rispettive aziende, 
accordi di prodotto, scambi 
tecnologici, impegni finanzia
ri, l'ulto questo manca dal
l'ambito della «società consor
tile»; essa non nasce per gestire 
le iniziative industriali ora in 
capo a ciscun gruppo, ma 
semplicemente per consentire 
un collegamento strategico si
nora mancalo con grave dan
no per entrambi. Si tratta, spie
ga un comunicato, di «coordi
nare le azioni congiunte diret
te a razionalizzare le presenze 
commerciali, tecnologiche e 
produttive nei sistemi dei radar 

avionici e di navigazione e dei 
subslstcmi optronici». il dialo
go si allarga anche alle attività 
missilistiche: si cercherà di 
coordinarle affidandosi ad una 
società di management, in 
pratica un tavolo di incontro e 
coordinamento tra i due grup
pi, di facile scioglimento in ca
so di disaccordo. 

Pur con tutti i limiti del caso, 
è certo che l'accordo annun
ciato ieri segna un primo pas
so, sia pur lieve ed incerto nei 
risultati, verso la razionalizza
zione delle Partecipazioni Sta
tali, ancora orfane di indica
zioni politiche da parte di go
verno e ministero. Potrebbe 
inoltre costituire il nucleo ai-
tomo cui aggregare un polo 
militare pubblico che agisca in 
stretta collaborazione con le 
aziende private: anch'esse ri
sentono negativamente dei ta
gli agli armamenti e sono co
strette ad adeguarsi alle neces
sità del nuovo sistema di dife

sa. L'Efim potrebbe rivendica
re la propria egemonia proprio 
sul polo militare giustificando 
cosi un'esistenza che sempre 
più spesso viene messa in di
scussione. 

L'ultimo attacco all'Efim è 
errivato ieri dall'ex ministro 
dell'Industria Battaglia che ha 
annunciato un emendamento 
del Pri al decreto sulle privatiz
zazioni per commissariare l'È-
firn. Il comitato di presidenza 
dell'ente, fatto insolito, ha re
plicato immediatamente con 
un comunicato ufficiale defi
nendo «irresponsabile» l'inizia
tiva annunciata da Battaglia, 
ed accusandola di «creare 
confusione tra gli operatori, 
anche intemazionali» e di es
sere diretta «a creare difficoltà 
al gruppo Efim impegnato in 
una difficile opera di salva
guardia del patrimonio delle 
proprie .aziende che danno la
voro direttamente a circa 
40.000 pedone. tlC.C 
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